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IL DIRIGENTE

PREMESSO

a) Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernente
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento
(CE) n. 1080/2006 

b) Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

c) il  D.  Lgs.  n.  50  del  18 aprile  2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e
2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori  dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture”;

d) la Legge regionale 14 ottobre 2015 n. 11 “Misure urgenti  per semplificare,  razionalizzare e
rendere  più  efficiente  l'apparato  amministrativo,  migliorare  i  servizi  ai  cittadini  e  favorire
l'attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015”;

e) la Delibera CIPE n. 10 del  28/01/2015 “Definizione dei criteri  di cofinanziamento pubblico
nazionale  dei  programmi  europei  per  il  periodo  di  programmazione  2014/2020  e  relativo
monitoraggio.  Programmazione  degli  interventi  complementari  di  cui  all’articolo  1,  comma
242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014/2020”;

f) la  Delibera  di  Giunta  Regione  (di  seguito  DGR)  n.  59  del  15/02/2016  “Piano  Operativo
Complementare  2014/2020.  Approvazione”,  con  la  quale  la  Regione  Campania  approva  la
proposta del Programma di Azione e Coesione – Programma Operativo Complementare 2014-
2020, ai fini della successiva approvazione del CIPE;

g) la  Conferenza  Stato  –  Regione,  in  data  14  aprile  2016,  ha  reso  parere  positivo  sul  POC
Campania  2014  –  2020,  approvato  con  DGR n.  59/2016,  come modificato  alla  luce  delle
indicazioni  fornite  dalle  Amministrazioni  Centrali  competenti  e  in  particolare dal  Ministero
dell’Economia e delle Finanze;

h) il POC Campania 2014-2020 assentito in sede di Conferenza Stato – Regioni, articolato in Assi
e in azioni operative, è stato approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 2016;

i) il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

j) la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

PREMESSO, altresì, che

a. tra le azioni dell’asse del POC “Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e per il patrimonio
culturale”,  allo  scopo  di  migliorare  le  performance  attuative  degli  interventi  infrastrutturali
attraverso una progettazione di  qualità,  è  prevista  l’istituzione di  un fondo di rotazione per il
finanziamento della progettazione, al fine di consentire l’accelerazione dei tempi di maturazione
degli iter progettuali;

b. con DGR n. 38 del 20/02/2016 è stato istituito l’Ufficio Speciale “Centrali Acquisti, Procedure di
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finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” (di seguito per brevità Ufficio
Speciale Centrali Acquisti) e approvato il relativo disciplinare, e che quest’ultimo attribuisce al
suddetto Ufficio le competenze relative alle procedure per il finanziamento della progettazione di
infrastrutture realizzate da enti pubblici nel territorio della Regione Campania, a mezzo di fondi
rotativi, individuati dalla Regione Campania; 

c. con DGR n. 244 del 24/05/2016, nel prendere atto che il POC ha destinato al finanziamento del
fondo per la progettazione degli  enti  locali  una somma pari € 40.000.000,00,  è stato disposto
l’immediato  inizio  delle  attività  del  fondo  rotativo,  anche  in  considerazione  dell’avvio  dei
programmi  comunitari,  nazionali  e  regionali  ed  è  stato  approvato  il  bando  standard  per  il
finanziamento della progettazione, che costituisce il punto di riferimento per l’elaborazione dei
singoli bandi; 

d. con DD n. 89 del 13/07/2016 dell’Ufficio Speciale Centrali Acquisti,  rubricato “DGR 244 del
24/05/2016  –  Bando per  la  costituzione  di  una  graduatoria  finalizzata  al  finanziamento  della
progettazione” è stata avviata una procedura per la costituzione di una graduatoria finalizzata al
finanziamento delle attività di progettazione, propedeutiche alla realizzazione di operazioni e/o
interventi  infrastrutturali  coerenti  con il  POR, il  PAC e gli  altri  strumenti  di  programmazione
2014/2020;

e. con il DD n. 4 del 15/09/2016 dell’Ufficio Speciale Centrali Acquisti, a causa di segnalazioni di
problemi tecnici di caricamento e d’invio delle domande probabilmente dovuti al sovraccarico del
Portale  Gare della  Regione Campania  – Sezione dedicata  al  Fondo di  Rotazione  e  al  fine di
garantire  la  piena  partecipazione  e  l’accesso  a  tutti  i  soggetti  che  hanno  effettuato  regolare
registrazione al portale per l’invio delle domande telematiche di contributo, è stato prorogato il
termine di scadenza; 

f. con il DD n. 120 del 29/09/2016 dell’Ufficio Speciale Centrali Acquisti, a seguito dell’istruttoria
compiuta  dal  responsabile  del  procedimento,  è  stato  approvato,  come  parte  integrante  del
provvedimento,  l’allegato  A,  contenente  l’elenco  delle  domande pervenute  e  avvia  la  fase  di
istruttorie delle domande di contributo di cui al Bando approvato con DD 89/2016;

g. con  il  DD  n.  5  del  07/10/2016  dell’Ufficio  Speciale  Centrali  Acquisti  è  stata  nominata  la
Commissione di valutazione, ai sensi dell’art. 10 del bando di cui DD 89/2016 che prevede che le
domande di contributo siano sottoposte ad una fase preventiva di istruttoria di ammissibilità, di
competenza dell’Ufficio Speciale, ed una valutativa sulla base dei criteri e sub – criteri definiti
dall’art. 11, da parte di un’apposita commissione di valutazione;

h. con DGR n. 706 del 06/12/2016 è stata fatta l’iscrizione dei 40 milioni di euro, costituenti la
dotazione finanziaria del Bando, sul Bilancio regionale 2016/2018 e sono stati istituiti e dotati i
capitoli di spesa, nonché i correlati di entrata, per la gestione del predetto Fondo; 

i. con DD n. 2 del 18/01/2017 dell’Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, Procedure di finanziamento
di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” è stata approvata la graduatoria degli interventi
progettuali ammissibili, in esito al lavoro svolto dalla commissione di valutazione, pubblicata sul
BURC n. 6 del 18/01/2017;

j. con DGR n. 42 del 30/01/2017 sono stati dettati gli indirizzi operativi per la gestione del POC
2014/2020,  il  cui  SI.GE.CO.,  come  già  disposto  dalla  DGR  n.  278/2016,  è  dinamicamente
coerente con quello del POR FESR 2014/2020;

CONSIDERATO che, 

a. la  procedura  di  cui  al  su  richiamato  Bando  è  finalizzata  al  finanziamento  delle  attività  di
progettazione, propedeutiche alla realizzazione di operazioni e/o interventi infrastrutturali coerenti
con il POR, il PAC e altri strumenti della programmazione 2014/2020;

b. come stabilito  con il  predetto  DD n.  89/2016  di  approvazione  del  Bando all’art.  13  punto  4
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“L’ente beneficiario, pertanto, dovrà restituire il contributo entro il termine di 4 (quattro) mesi
dalla data di sottoscrizione del contratto di appalto per la realizzazione dei lavori, per i quali ha
ottenuto  il  contributo  per  la  progettazione  dal  presente  Bando;  o  comunque,  in  assenza  di
ottenimento  del  finanziamento  per  la  realizzazione  dei  lavori,  la  cui  progettazione  è  stata
finanziata a titolo di anticipazione dalla procedura prevista dal presente Bando, entro il termine
di 5 (cinque) anni dalla notifica del decreto di ammissione a finanziamento”.

CONSIDERATO, altresì, che, 

a. il 17 gennaio 2022 si è avviato il negoziato formale con la Commissione europea, a seguito
dell’Intesa  raggiunta  in  Conferenza  Unificata  il  16  dicembre  2021  e  dell’approvazione  del
CIPESS  nella  seduta  del  22  dicembre  2021,  in  conformità  agli  articoli  10  e  seguenti  del
Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni sui fondi;

b. ai  sensi  dell’articolo  23  del  Regolamento  (UE)  1060/2021  gli  Stati  membri  presentano  i
Programmi (nazionali  e  regionali)  alla  Commissione non oltre  90 giorni  dalla  presentazione
dell’Accordo  che  devono  quindi  essere  approvati  entro  5  mesi  dalla  data  della  sua  prima
presentazione;

c. l’Autorità di Gestione dei PO Campania FESR sta procedendo al negoziato con i Servizi della
Commissione  europea,  ai  sensi  dei  Regolamenti  Comunitari,  per l’adozione  del  Programma
FESR 2021/2027.

RILEVATO che:

a. alcuni interventi, la cui attività di progettazione è stata finanziata a valere sul Fondo di rotazione
istituito sul POC 2014/2020, hanno ottenuto il finanziamento per la realizzazione dell’opera a
valere sulla Programmazione 2014/2020;

b.per alcuni beneficiari  sono quasi trascorsi  i  5 anni dalla  notifica del  decreto  di ammissione a
finanziamento del contributo per la progettazione senza aver ancora ottenuto il finanziamento
per la realizzazione dell’intera opera;  

c. con il su richiamato DD 2/2017 è stato stabilito che la graduatoria  degli  interventi  progettuali
ammissibili,  per  consentire  scorrimenti,  restava  vigente  fino  al  31/12/2018,  salvo  diverse
indicazioni  della  Giunta  Regionale  e  che  pertanto  possono  considerarsi  concluse  le  attività
connesse al fondo di rotazione per la progettazione.

RITENUTO

a. di dover stabilire che per gli interventi, la cui attività di progettazione è stata finanziata a valere
sul Fondo di rotazione istituito sul POC 2014/2020, che hanno ottenuto il finanziamento per la
realizzazione dell’opera sul POR FESR 2014-2020, sul FSC 2014/2020 o su altri programmi a
rendicontazione  diversi  dallo  stesso  POC  2014-2020,  il  ROS  proceda  ad  ammettere  a
finanziamento l’opera al netto del contributo concesso per la progettazione che resterà imputato a
valere sul Fondo di rotazione istituito sul POC 2014/2020 evitando così di incorrere nel doppio
finanziamento delle spese progettuali;

b. di dover prorogare - nei casi di assenza  di ottenimento del finanziamento per la realizzazione dei
lavori nonché nei casi in cui non siano stati ancora completate le attività di progettazione - al 30
giugno 2023 il termine dei 5 anni per la restituzione del contributo previsto dall’art. 13 punto 4
del  bando  approvato  con  DD n.  89/2016,  tenuto  conto  dell’eccezionale  periodo  pandemico
trascorso  e  in  vista  delle  nuove  possibili  opportunità  di  finanziamento  legate  al  ciclo  di
programmazione 2021-2027 e al PNRR;
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c. di dover demandare all’Ufficio Grandi Opere di comunicare ai beneficiari del Fondo di rotazione
per la progettazione la data di proroga stabilita nel punto precedente e di verificare che le spese
progettuali finanziate con risorse del Fondo di rotazione POC 2014-2020 non siano state oggetto
di doppia rendicontazione a valere sui fondi stanziati per la realizzazione dell’opera; 

d. di  dover  demandare,  inoltre,  all’Ufficio  Grandi  Opere  di  acquisire  tutta  la  documentazione
necessaria per chiudere la procedura di finanziamento a valere sul Fondo di rotazione istituito sul
POC 2014/2020.

VISTI gli atti richiamati in premessa

DECRETA
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportati:

1. di stabilire che per gli interventi,  la cui attività di progettazione è stata finanziata a valere sul
Fondo  di  rotazione  istituito  sul  POC 2014/2020,  che  hanno  ottenuto  il  finanziamento  per  la
realizzazione dell’opera sul POR FESR 2014-2020, sul FSC 2014/2020 o su altri programmi a
rendicontazione  diversi  dallo  stesso  POC  2014-2020,  il  ROS  proceda  ad  ammettere  a
finanziamento l’opera al netto del contributo concesso per la progettazione che resterà imputato a
valere sul Fondo di rotazione istituito sul POC 2014/2020 evitando così di incorrere nel doppio
finanziamento delle spese progettuali;

2. di prorogare - nei casi di assenza  di ottenimento del finanziamento per la realizzazione dei lavori
nonché nei casi in cui non siano stati ancora completate le attività di progettazione - al 30 giugno
2023, il termine dei 5 anni per la restituzione del contributo previsto dall’art. 13 punto 4 del bando
approvato con DD n. 89/2016, tenuto conto dell’eccezionale periodo pandemico trascorso e in
vista delle nuove possibili opportunità di finanziamento legate al ciclo di programmazione 2021-
2027 e al PNRR;

3. di demandare all’Ufficio Grandi Opere di comunicare ai beneficiari del Fondo di rotazione per la
progettazione  la  data  di  proroga  stabilita  nel  punto  precedente  e  di  verificare  che  le  spese
progettuali finanziate con risorse del Fondo di rotazione POC 2014-2020 non siano state oggetto
di doppia rendicontazione a valere sui fondi stanziati per la realizzazione dell’opera; 

4. di demandare, inoltre, all’Ufficio Grandi Opere di acquisire tutta la documentazione necessaria
per  chiudere  la  procedura  di  finanziamento  a  valere  sul  Fondo di  rotazione istituito  sul  POC
2014/2020;

5. di trasmettere il presente atto al Capo Gabinetto-Responsabile della Programmazione Unitaria, ai
Direttori  Generali,  agli  Uffici  speciali  e  alle  Strutture  di  Missione,  al  BURC  per  quanto  di
rispettiva competenza e all’Ufficio competente per la pubblicazione su Casa di Vetro.
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